DISPARITA’ TERRITORIALI E SVILUPPO LOCALE

Disuguaglianze tra aree possono essere analizzate su scala diversa, rimandano a parametri economici integrati da fattori di natura socio-ambientale.
 In genere stati nazionali come unità di analisi e PIL come indicatore.
Scala globale
Prodotto interno lordo (PIL) : “valore monetario dei beni e dei servizi finali ( consumi, investimenti fissi, esportazioni, ecc. ) prodotti in un anno sul territorio nazionale al lordo degli ammortamenti” (Garzantina Economica 2006).
Specificazioni del PIL:
· PIL pro capite = PIL/numero di abitanti d un paese (comparazioni tra paesi)
· PIL reale = depurato della variazione dei prezzi = considera prezzi costanti riferiti a un anno base
· PIL nominale = utilizza i prezzi correnti.
 Limiti del PIL: 
· non distingue beni da servizi
· considera solo attività economiche monetarizzabili
· non conteggia le economie informali
Utilizzato comunque per cogliere differenze tra paesi, in termini sia valoriali che diacronici. 
Grosse differenze tra un continente e l’altro, ma anche  tra i singoli paesi dentro i continenti. Situazione polarizzata con America del Nord = area più vasta e ricca /Africa subsahariana = area più povera de mondo.
Difficile individuare regioni omogenee sotto il profilo del reddito monetario.
Variazione del PIL = consente di confrontare le variazioni del PIL degli stesi paesi in diversi archi temporali (1913-1950; 1950-1973; 1973-1978):
· Stati Uniti in crescita costante
· Gran Bretagna con crescita meno regolare e picco nel dopoguerra
· Italia con picco nel 1950-1970
· URSS in crescita nell’ultimo periodo
Sono comunque misure che presentano limiti: non sono in grado di cogliere le differenze interne alle aree (es. Brasile, Cina e India, considerati “paesi emergenti” presentano tendenze non uniformi, che non giustificano la loro comprensione in una stessa categoria)

Considerare archi temporali diversi e sia dati di flusso (la produzione in un anno) che dati di stock ( la produzione in un determinato periodo).
Altri indici
1. Indice di sviluppo umano (ISU- HDI) conteggia il valore del capitale umano e quello del benessere fisico. Inserisce nel calcolo le capabilieties ( Sen 1985) e i fattori demografici. Comprende:
· reddito pro capite
· livello di istruzione (istruzione adulti/numero frequentanti scuole)
· aspettativa di vita alla nascita (età media di coloro che muoiono nell’anno preso in considerazione)

1.1 Indice di parità fra i sessi:  incrocia anche la variabile di genere.
ISU e PIL possono ( che in genere tendono a sovrapporsi) possono essere confrontati in graduatorie ranking, su scale che vanno dai valori più alti a quelli più bassi registrati nelle aree considerate una elevata differenza tra le posizioni occupate dai due indici sulle relative scale indica una scarsa corrispondenza tra ricchezza e benessere di un paese (es. alcuni paesi arabi ricchi per il petrolio ma con bassa qualità della vita degli abitanti).
2. Indicatore di progresso genuino (Gpi): sottrae al valore del PIL una serie di costi (economici, sociali, ambientali) e somma il valore di una serie di benefici (lavoro domestico e di cura, volontariato, investimenti di capitali) (tab.4.2).

Problemi del Gpi: 
· calcolare il valore di beni non monetari (attendibilità)
· individuare una batteria di indicatori disponibili in tutti i paesi messi a confronto (validità)
· disponibilità banche dati
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